
V enerdì 25 ottobre scorso al Cir-
colo di Campagna Wigwam 

“Arzerello” APS di Piove di Sacco 
(Pd), sede nazionale dell’Associazio-
ne Wigwam, si è tenuta una serata 
dedicata alla zootecnia con la pre-
senza di giornalisti di ARGAV 
(Associazione Regionale Giornalisti 
Agroalimentari e Ambientali del Ve-
neto e del Trentino-Alto Adige) e 
UNARGA (Unione Nazionale Associa-
zioni Giornalisti di Agricoltura e Ali-
mentazione).  

     La zootecnia sostenibile, di fronte alle 
sfide della sostenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale. Erano presenti anche i 
corrispondenti della Comunità Wigwam 
del Colognese Veneto con Marisa Sag-
giotto e la Comunità Wigwam dell’Alto 

Garda Veronese con Laura Bertamini. La 
serata è stata trasmessa in diretta e trova-
te il video nella pagina Facebook 
Wigwam Circuit. La serata è stata mode-
rata da Fabrizio Stelluto, giornalista, pre-
sidente di ARGAV e ha visto avvicendarsi 
tre relatori che hanno dato un quadro ad 
ampio raggio sulla tematica. Giuliano 
Marchesin, Direttore AOP (Associazione 
Organizzazione Produttori) Italia Zootec-
nia – Un piano di settore per la zootecnia 
bovina da carne, che ha esposto con 
estrema chiarezza le caratteristiche di 
questo settore: il 45% delle carni consu-
mate in Italia sono di origine italiana men-
tre il restante 55% è di origine estera. Sot-
tolinea come il punto debole sia l’anoni-
mato della carne bovina e del grosso la-
voro che si sta facendo a livello naziona-
le. La zootecnia bovina è in costante 
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miglioramento e sempre più 
avanti rispetto le imposizioni 
normative che arrivano dall’Eu-
ropa, tant’ è che il piano carni 
bovine nazionale può essere 
replicato per ogni prodotto zoo-
tecnico.   

     L’Associazione Produttori 
Unicarve è promotore del 
marchio “Consorzio Sigillo Ita-
liano”, un brand forte e auto-
revole che permette ai consu-
matori di riconoscere le pro-
duzioni ottenute rispettando i 
Disciplinari approvati dal 
MIPAAFT e dalla Commissio-
ne Europea, garantendo così 
la qualità del prodotto vendu-
to. 

     Nel sito sigilloitaliano.it, è 
chiaro come l’effort sia rivolto 
verso noi consumatori, che mol-
to spesso anche volendo sape-
re e recuperare informazioni 
riguardo l’origine della carne (in 
questo caso) non sempre si rag-
giunge l’obiettivo. Vi propongo 
di visitarlo e vi riporto qui una 
breve ma significativa espressio-
ne. 

     “Diciamo addio alle minu-

scole e illeggibili etichette”. 
Un brand forte e autorevo-
le per aiutare i consumatori 
a riconoscere le produzioni 
di qualità degli allevatori ita-
liani. È nato da poco, ma il 
marchio Consorzio Sigillo 
Italiano rappresenta una ga-
ranzia assoluta sull’origine e 
la qualità del prodotto ven-
duto. 

     Il marchio “Consorzio Sigil-
lo Italiano”, sinonimo di quali-
tà, trasparenza e sicurezza, è 
un valore aggiunto per i nostri 
allevamenti e per tutta la filiera 
produttiva, controllata e rego-
lamentata dal Sistema di Qua-
lità Nazionale Zootecnia.” 

     Alessandro De Rocco, Presi-
dente OI (Organizzazione Inter-
professionale) Intercarneitalia – 
L’Interprofessione della carne 
bovina per organizzare una filie-
ra partecipata, ha continuato la 
presentazione con focus su que-
sta istituzione, che riunisce di-
versi attori con lo scopo di orga-
nizzare la filiera e dare uno svi-
luppo coerente tra allevatori, 
macelli e distribuzione.  

     L’Interprofessione è uno 
strumento molto potente ed 
ora c’è la necessità di attivarlo 
pienamente per entrare a re-
gime. La figura dell’allevatore 
va tutelata e il settore difesa 
dai continui attacchi e fake 
news che circolano molto ve-
locemente e facilmente sui 
media. Gli allevatori non pos-
sono più subire le normative 
ma devono essere presenti ai 
tavoli dove queste sono di-
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scusse. Serve inoltre bilancia-
re il peso dei tre attori succita-
ti e visto che le decisioni si 
prendono a maggioranza è 
stata creata una modalità che 
permetta ciò.  

     Ormoni, antibiotici e altro in 
Europa ne è vietato l’uso, in altri 
paesi come l’ America, sono 
permessi e non ci sono normati-
ve sufficientemente garantiste 
che tutelino da una parte i con-
sumatori e dall’altra gli allevatori 
italiani. Denuncia un settore in 
serie difficoltà dovuto all’assen-
za di ricambio generazionale e 
alla perdita di aziende. 

     Andrea Scarabello, Respon-
sabile assistenza tecnica e con-
sulenza aziendale di Unicarve, - 
È italiano il primo disciplinare 
europeo di certificazione della 
sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica per i bovini da 
carne e vitelli a carne bianca, ha 
approfondito il tema del disci-
plinare per garantire la qualità 
della carne. Ha un approccio 
diviso in prerequisiti, requisiti 
valorizzanti, raccomandazioni 
da applicare e la valutazione e 
con la previsione un margine di 

miglioramento di anno in anno. 
Il certificato rilasciato della carne 
viene stampato solo quando 
l’animale con il suo codice uni-
voco ha superato tutti i controlli.  

     Italia e Francia sono com-
plementari in abito della car-
ne: la Francia si è specializzata 
nella produzione di vitelli per 
la presenza di pascoli, l’Italia 
invece nella fase di ingrasso 
per la presenza in Pianura Pa-
dana di grandi coltivazioni di 
cereali. Il macellaio è la figura 
di fiducia a cui il consumatore 
può porre le domande circa 
l’origine della carne che ac-
quista, cosa che decade nel 
momento in cui l’acquisto si 
sposta nella grande distribu-
zione. 

     A conclusione dell’argomen-
to, emerge la necessità di infor-
mazione indipendente, come 
emerso anche in altri ambiti, e 
del ruolo del consumatore al 
momento dell’acquisto. L’im-
prenditore agricolo deve essere 
messo in condizione di vivere 
una vita basata non solo sul la-
voro senza festa o riposo, per-
ché oltre a dare un esempio alle 

nuove generazioni che difficil-
mente decideranno di seguire 
come lavoro e vita futura, neces-
sita di essere remunerato anche 
in maniera equa.  

     È stato sottolineato come 
gli allevamenti non sono IN-
TENSIVI, sono PROTETTI, da 
parassiti, dalle intemperie 
(caldo, freddo e gelo), dallo 
stress da preda, dispongono 
di acqua pulita, cibo certifica-
to, clima controllato, etc., le 
stesse esigenze che ha un es-
sere umano di avere una casa, 
di stare al caldo / fresco, di es-
sere protetti dalle intemperie 
e di avere cibo e acqua. Un 
altro sito consigliato per la 
consultazione è https://
www.carnisostenibili.it 

     La serata è poi proseguita 
con l’intervento di Giorgio De-
stro e Serena Pomaro avvocati, 
sul problema degli espropri per 
opere pubbliche e infrastrutture 
in Veneto. Un tema che ha visto 
coinvolti molti cittadini nel tem-
po e in particolar modo recen-
temente per la costruzione della 
Pedemontana e per la TAV. 
Hanno illustrato i passaggi ne-
cessari per arrivare al vero e 
proprio esproprio, dove se è 
vero che al privato cittadino vie-

L’intervento di Andrea Tacconi 

L’intervento di Andrea Scarabello 

https://www.carnisostenibili.it
https://www.carnisostenibili.it


ne riconosciuto un indennizzo, 
non sempre questo è adeguato 
e sicuramente tale decisione 
impatta nell’ambito della sfera 
emotiva e dei legami personali 
con l’immobile in questione.  

     Altro aspetto che va oltre lo 
stretto interesse del cittadino 
coinvolto è la trasformazione 
di terreno agricolo in asfalto, 
cemento e aree con altre de-
stinazioni. Basta una semplice 
ricerca su internet per avere 
dei dati alquanto sconcertanti 
e che confermano e rafforza-
no le preoccupazioni di una 
violenza che si perpetua alla 
nostra regione. 

Da Rainews Veneto 

Nel nuovo rapporto 
di Ispra, Istituto superiore per 
la Protezione e la Ricerca Am-
bientale, il Veneto è di nuovo 
sul podio, solo dopo la Lombar-
dia, i dati peggiorano di conti-
nuo. Utilizzati al momento 
già 217mila 825 ettari (+0,34 
per cento) proprio tra il 2021 e 
il 2022.  

Il peso delle grandi opere 

Che cosa viene costruito? Gran-

di infrastrutture, in massima par-
te strade. Nel dettaglio, il mag-
giore impatto è attribuito al-
la Superstrada pedemonta-
na veneta, alla terza corsia della 
A4, all'alta velocità Brescia-
Verona e Verona-Vicenza.  

     Attualmente Spv, ancora in 
costruzione, occupa da sola 
367 ettari, 94 sono aree di 
cantiere. Entrando in detta-
glio, la più cementificata, con 
18 per cento dell'intera super-
ficie provinciale, è Padova, al 
settimo posto nella classifica 
nazionale. Segue Treviso.  
È Venezia invece ad avere il 
consumo annuale maggiore di 
suolo, tra il 2021 e il 2022. Su-
bito dopo Verona e la picco-
la Valeggio sul Mincio. 

     Argomenti diversi e una ven-
tata di speranza ci è stata tra-
smessa con l’intervento di An-
drea Tacconi, un giovane di 36 
anni che ha raccontato la sua 
storia e di come è stato accolto 
dall’Associazione “Gesù confido 
in Te” con sede a Vigonza (Pd) 
che ha lo scopo di camminare a 
fianco di persone (in particolare 
giovani) che desiderano cam-

biare vita da un passato di 
emarginazione, alcool, droga e 
altri problemi.  

     Siamo stati tutti travolti dal 
suo entusiasmo, dal suo sorri-
so e dalla sua energia per poi 
continuare l’ascolto del suo 
racconto nella descrizione di 
Tabgha, una società Benefit 
che sostiene i ragazzi in un 
percorso lavorativo e di pre-
ghiera che diventa una sorta 
di trampolino di lancio per un 
ritorno graduale nella società 
di un mondo nuovo. 
www.tabgha.eu  

     La serata ha poi proseguito 
con la degustazione di un’otti-
mo spezzatino dell’Azienda 
Agricola Pengo di Bovolenta, 
associato Unicarve, che è stato 
magistralmente cucinato dalla 
nostra Diana, la regina dei for-
nelli di questa serata al Circolo 
di Campagna Wigwam che ha 
impugnato lo scettro della pen-
tola, dosato spezie e antico sa-
pere e trasformato il tutto in una 
pozione magica che ha entusia-
smato gli ospiti. Nel focolare, 
intanto, la griglia rovente solleci-
tava la polenta a prendeva calo-
re e croccantezza e il fuoco 
scoppiettante ha riscaldato an-
cora di più di entusiasmo e di 
loquacità.  

     Il tavolo a fianco imbandito 
a festa con delizie di tarallini, 
salame e una varietà di panet-
toni portati da Tabgha, il man-
dorlato portato direttamente 
da Cologna Veneta da Marisa 
Saggiotto. Il tutto accompa-
gnato dall’ottimo vino Caber-
net dei Colli Euganei e Prosec-
co selezionato da Tabgha. La 
convialità e le chiacchiere ci 
hanno accompagnato lenta-
mente a conclusione della se-
rata  
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